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I GESSI SACCAROIDI DI SASSATELLO

E DI PIEVE DI GESSO (VALLATA DEL SANTERNO) (.)

Rlu8Ulo. - L'A. dedica la prima. parte del suo stndio ai gessi eaeearoidi di
Sa8latello (Vallata del Santerno). Al mi~rollCopio esamina entrambe le due varielA
distinte, la tenun.mente rosata e la bianca lattea, m6lltre chimicamente e strllttll­
ristiea.mente analitta la aeeonda, perché meno pigmentata e pii!. adatta per la
determinazione della d.iresione del piano di sedimentuione. Considera aempre l:ioo
eriatalli di medie dimensioni (per i motivi eepoeti in un precedente lavoro) e pre­
1eDt& all'uopo 9 diagrammi Itrutturali eoÀ raggroppabili: 3 (per (l, fJ e y), relativi
ad individui apparteneDti ad una ~one tagliata parallelamente al piano di 8edi.
mentuione, e 6 (per i medeaimi aaai.), riteriti & eriatalli eorriJlpondenti a 2 eedoni
normali al luddetto piano e, nello ateeao tempo, normali tra di loro. Rileva una

buona tendenu. di (l ft Y a dispom nel piano di sedimentuione e di /1 ad isorien­
tarli, di pretereUlIa, normale ad eellO.

La eeeonda. parte del lavoro ai rilerieee ai gem saecaroidi di Pieve di Ge!l8o,
aempre nella medesima vallata. Sono descritte maeroeeopieamente, mieroaeopiea­
meDte e ehimieamente 3 varietà: aztllOra una bi&nea lattea ed una giallo-roeata ed,
iD.oltn, un 'altra detta c g....telJo. eon earatterini.ea Itruttura a lenti biane.he, CIO­

Btituite da. ..riatalli di geIlIO a mo' di oeehi. L'analisi. Itrutturale • ltata eompiuu.
sul primo tipo, eonsiderando eempre 400 eri3talli di medie dimensioni per potere
eseguire confronti migliori. Quindi, aneora, IOno ptelM'ntati 9 diagn,mmi Btrutturall,

eome sopra. L'A. nota costantemente il torte sparpagliamento degli alIBi, (l, /1 e y
e nuovamente, pii!. o meno manifesta, l'obbedienza alla regola suddetta, che viene
QneDra una volta convalidata per l'allineamento dei gClllli 8&cearoidi di Sassatcll"...
GeMO-Pieve di geMO.

In un mio precedente lavoro (bibl. 1) mi occupai del banco del1&
località Gesso, formazione centrale dell'allineamento dei gessi saccaroidi
Sassatello - Gesso - Pieve di Gesso, riuscendo a mettere in luce una
tendenza ali 'isorientamento di a e "I nel piano di sedimentazione e di p
normale al detto piano nei cristalli di dimensioni medie. Nel presente
studio rivolgo le ricerche su due complessi posti ali 'estremità.

(-) LaToro eeeguito all'Istituto di Mineralogia e Petrografi.a dell'UniTerait1
di Bologna eon i eontribnti del Consiglio Nadonale delle Rieere.he • Centro di Itudio
di Petrotett.oniea.
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1 . Gessi saccarQidi di Sassatelw.

L'ammasso gessoso di Sassatello (l', fig. 1) si erge 8 guisa di· isola
sopra banchi di argille, in buona parte rieopeno da vegetazione. Costi­
tuito prevalentemente da gesso candido c a mammelloni nivilonni, con
parti grigiastre, venate, litoidi, e con inerostazioni alabastrine, forma
Ja guglia sulla quale stanno le casupole del paese, insieme ad un grosso
banco di travertino, rialzato a 45°, sotto la Pieve di Gesso:t così L.
Bombieei descrive il ritrovamento (Bibl. 2).

Fig. l - Loealità Sa8sateUo-Vallata del Santemo-Cueunolo di geeso &ae­

earoide, in -parte eoperto da vegetad.one. Fotografia .eattata dalla som­
mità dell'altura della loealità Ge8lIO.

La varietà bianca lattea, di gran lunga dominante, si presenta com­
patta e con gl'alla fine; l'altra, tenuamente rosata, molto poco rappre­
seutata, ha i medesimi caratteri, ma molto più esaltati.

Al microscopio la uarietà bianco·rosata mostra cristalli di gesso con
dimensioni che vanno da circa 0,3 fino a 0,5 cm, spesso fortemente COIl­

torti. Alcuni individui SOIlO completamente picchiettati da abbondan·
tissime granulazioni di ossidi ed idrossidi di ferro. I grossi cristalli, ri·



- 375 -

.<li!,cioglieudosi, banno dato origine, spesso, ad un fitto aggregato di.
individui corti, a forma di bastoucini più o 'meno arcuati, disposti circa
normalmente alla direzione di allungamento dcII 'unità primitiva, di cui
~sono ospiti (v. fig. 2) (1). Talvolta, i neo cristallini si sono collocati fra
le incrinature di sfaldatura paralleli alla lunghezza dell 'individuo ori­

.ginario (v. fig. 3). E' da rilevarsi che il fenomeno della dissoluzione si
è verificato a zone, a piaghe più o meno distanziate. I valori medi degli
indici di rifrazione, determinati con il metodo di immersione, usando
una miscela di essenza di cannella e di garofano, a luce gialla monocro­
matica, sopra 15 cristalli diversi sono:

a 1,522

fJ 1,525

r 1,533

L'angolo Zy = 52,5°. Ripetute ed attente misure dell'angolo degli
..assi ottici, con l'uso del T.U., mi hann6 dato 2 V + = 58-59°.

La calcite, piuttosto abbondante, è presente sotto forma di cristalli
-cribrosi, di medie dimensioni, e di cristaUini piccoli, anch 'essi con bordi
molto dentati e con estremità appuntite, di colore giallo rosato, alquanto
impura per la presenza di idrossidi di ferro e di veiature date da mine­
rali argillosi. Si nota una marcata tendenza alla formazione di cordoni

.sub-para.lleli al piano di sedimentazionc.
Rari i cristalli di quarzo circa isodiametrici. Le granulazioni di

.ossidi ed idrossidi di ferro sono disposte a chiazze. Qualche lamella di

.biotite e di muscovite compare molto raramente. I
La varietà bianca di gesso saccaroide presenta la medesima asso·

~ciazione mineralogica e le medesime dimensioni dei cristalli delle varie
specie. In questa varietà è evidente la struttura orientata (v. fig. 4).

Il gesso offre le .stesse pecqlarità. Pochissime, logicamente, le pig­
mentaziolli di ossidi ed idrossidi di ferro. Come sempre, l'estinzioni
sono fortissimamente ondulate. Gli indici di rifrazione furono ancora de­
terminati con il metodo di immersione, v-sando la miscela delle essenze

.sopraddette, a luce gialla monocromatica. I valori medi ottenuti, lavo-

C') Ripetute oSllel"Vazioni mallr()!leopillbe ed altre numerose, diligenti e partieo·
lareggiate miero!leopiebe mi hanno portato alla. decisa IlOnelusione ehe l'azione sol·

"'Vente dell 'aequa. debba. (llIsersi csplieata. in loeo, e per nulla o, per lo meno, minima_
.mente durunte le operazioni di prepa.ra'done delle sezioni sottili.
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rando su lO cristalli diversi, sono:

a 1,521

P 1,523

}' 1,532

Numerose e diligenti determinazioni, compiute su vari individui,.

mi hanno portato ad un valore medio dcII 'angolo Z}' di 52" e di
2 V + di 58,5°.

La calcite si trova in quantità molto minori che nella varietà rosata.

Con la medesima tecnica, seguita per le determinazioni, già rese·
note, delle percentuali dei vari ossidi dei gessi saccaroidi dello stesso­
allineamento, ho analizzato (in doppio per tutte le parti) la varietà,
bianca. Riporto i risultati ottenuti:

% %
SiOz 0,52 SO, 39,55
Fc20s 0,29 H,O- 0,04
Alz0 3 0,48 HzO+ 20,54
MnO 0,83 CO, 1,93
C.O 35,21
AlgO 0,81 100,20

La piccola percentuale di COz è indice evidente della scarsa pre­
senza di carbonati, già segnalata con l'analisi microseopica. Ammet­
tendo sia totalmente legata a formare calcite, la quantità di questa
ammonterebbe a 4,38%, il gesso costituendo 1'85,05%.

Pure sulla varietà bianca, che permette anche abbastanza facil­
mente e gicuramente la determinazione del piano di sedimentazione, ho­
eompiuto le ricerche st~utturali. Per l'ottenimento dei diagrammi fu­
rono tagliate tre sezioni della roccia normali l'una all'altra.. Onde potere
più obbiettivamente fare confronti, ho determinato la posizione dei tre
assi deIl'indicatrice ottica semp~e su 500 cristalli di dimensioni medie
fino a grandi, escludendo i piccoli ed i molto grossi, della cui orienta­
zione dai mÌei preCedenti studi sui gessi della medesima formazione era.
risult~ta impossibile una valutazione indiscutibile. Per tutte le sezio,ni
ho preso in esame campi vari non eontigui, con gomma attenzione, met-
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"tendo in prolezione, per ogni asse dell 'indicatrice, un valore rappre­
:sentante la media di almeno tre determinazioni compiute sullo stesso
-eristallo c, ancora, sulla stessa posizione centrale del cristallo, nei casi
frequentissimi di individui con marcata estinzione ondulata. n lavoro
.minuzioso, e perciò lungo e paziente, è stato condotto con la massima
.scrupolosità al fine di ottenere i risultati statisticamente più sicuri.

Il d. l mostra le disposizioni degli assi a, relativi a 500 cristalli
-di gesso di dimensioni medie e medio-grandi in una sezione tagliata
-quasi parallelamente al piano di sedimentazionc. Caratteristiche del
-diagramma SOIlO: la presenza di uua cintura continua, ma alquanto fra-

.d. 1 Sllll3UtellO - Gee60 saeearoide
-o Varietà bianco-lattea. Sezione
bgliata quasi parallelamente al
piano di sedimentazione - Cri­
etalli di dimewdoni medie.
500 Cl; di gell3O: 0% - 1% • 2%­
3%_4%_5%.

"
d. I id. c. e. 500 fJ di gesso: 0%
• 1% . 2% - 3% - 5% - 1% ­
10% - 15%.

:stagliata e di varia larghezza, ed un andamento sparso degli a, che
'"Presentano una modesta area con densità superiore al 5%. La concen­
trazione degli assi p è al centro del d. 2 {densità superiore a 150/0).
'Sottile e discontinua è la cintura con una densità massima maggiore

..(Iel 2%. Il d. 3 ci riporta ad una cintura stretta e continua con un 'area
1imitata di massima densità dei y (maggiore dell'S%), di ben poco mag­
_giore (precisamente di un 1%) di quella della zona centrale del dia­
.graroma, con ammassamento superiore al 7%.
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Concludendo, è abbastanza evidente, dai tre diagrammi commen­
tati, che Cl e y giacciono sul piano di sedimeutazionc.

Il d. 4 si riferisce ad una sezione tagliata pressochè normale al
piano di sedimentazione. E' evidente la cintura intera e di ineguale­
larghezza con un 'area di massima densità degli Cl (superiore al 7%) lie­
vemente sotto e sopra i punti di fuoruscita della traccia del piano di
sedimentazione. '

Molto più ordinata, in quanto non sinuosa, e circa di costante lar~-

o

•

"
d. 3 id. e. 8. 500 Y di gesso: 0%
- ~% - 2% . 5% . 7% - 8%.

..
d. I . Sassatello . Gesso IIllcea­
roide . Varietà bianeo-lattea.. Se­
zione tagliata quasi normalmente
al piano di sedimentazione _ Cri­
stalli di dimensioni medie.
500 (I di geS80: 0% . 1% - 2% ­
3% - 5% . 7%.

ghezza, è la cintura presentata dal d. 5, dove appaiono le disposizioni.
dei {J, presentanti il massimo di densità (maggiore del 10%) perpendi­
colare al sopraddetto piano.

In d. 6 i }' sono collocati, soprattutto, al centro del diagramma, dòve'
si ha una densità superiore al 25%.

I diagrammi 7, 8 e 9 sono relativi ad una sezione, sempre tagliata.
normalmente al piano di sedimentazione, ma, ancora, normalmente ali&­
precedenti, da cui si ricavarono i diagrammi 4, 5 e 6.

Il d. 7 è caratterizzato dalla presenza sia di una cintura continua.
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e frastagliata, (con quattro aree a densità massima degli a superiore
al 370), sia di un 'area centrale con un massimo addensamento maggiore
del ISro.

In d. 8 si osserva un forte sparpagliamellto degli assi {J. L'area di
massima densità (superiore al 4%), molto piccola, si trova Don lungi dal
punto di fuoruscita della traccia del piano di sedimelltazione.

Mòlto minore, ma comunque grande, dispersione presentano gli
assi i' nel d. 9, dove la cintura continua mostra strette aree di massima
densità, corrispondenti ad un ammontare maggiore del 51'0, mentre la

..
d. 5 id. e. 8. 500 P di ge8!1O: 0%
·1% ·2% ·50/<> . 7% - 10%.

..
d. 6 id. e. 8. 500 Y di geB80:' 00/"
. 1% . 2% 3% - 5% - 7% ­
10% - 15% - 20% - 250/".

abbastanza vasta zOlla al centro del diagramma racchiude un 'area
ampia con ammassamento superiore al 3%.

Dal confronto dei diagrammi 4, 5, 6, come pure dei tre seguenti,
tutti e sei relativi alle due sezioni, tagliate normalmente al piano di se·
dimentazione, si rileva ch~ pure permanendo un indubbio andamento
sparso della disposizione degli assi deIl 'indieatrice ottica, palesato dalla
tendenza di essi a formare dene cinture, è evidente una buona orienta­
zione degli a e dei r nel piano di sediI;llentazione e dei f3 normalmente
ad esso. Tale acquisizione comerma ciò che si ricava dali 'esame dei dia­
gralmui l, 2, 3, riferentisi alla sezione parallela al piano di scdimenta­
zione. ùa regola, abbastanza chiara, valevole per cristalli di grandezza
media, è sufficientemente sicura, poggiando su serie determinazioni,
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compiute sopra molti individui (500 per ogni sezione) e di dimensioni
tali da offrire la possibilità di misure esatte, per i motivi addotti e dimo­
strati nel sopraeitato lavoro precedente.

"
Il 1- 8as11atello • Gesso lIIluaroide
• VarietA bialleo-Iattea. Sezioue
tagliata qUAAi normalmente al
piano di aedimentazione e nor·
malmeDte alla. precedente, da eui
deril'&IIo i diagranuni 4, 6 e 6.
Crittalli di dimensioni medie.
~" di geeeo: 0% - 1'1co - 2%·
3% - 5% - lO"", • 15%.

..
d 8 - id. o. So 500 Il di gesao: 0%
. 1% - 2% • 3% - 40/"•

..
d. 9 • id. e. .. 500 y di geMO:

0% - 1% . 2% - 3% . 5'1...
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2. - Gessi saccaroidi di Pieve di Ge~so.

lIIolto caotico è l'ammassamento di Pieve di Gesso, dove anche ma­
eroscopicamente si riscontrano tre varietà.: la bianca lattea, con tennis·
sima sfumatura al rosa, causata da veuule di idrossidi di ferro, com·
patta, e quella rosa giallastra 0, meglio, gialla leggermente rosata, a
grana piuttosto minuta ed uniforme, con evidenti piani di sedimenta­
zionc ed, infine, la varietà così detta « gessatello '», di colore grigio gial­
lastro, a grana grossolana, con mandorle color bianco latte allungate
(lunghezza media di cm. l, ma talora anche maggiore), parallele al
piano di sedimentazione, costituite da grossi cristalli di gesso, circon­
date, come entro un guscio, da minutissimi minerali argillosi frammisti
a cristallini ancora di gesso.

Al microscopio la varietà bianca mostra i cristalli di gesso, di gran­
dezza media, con struttura evidentemente orieniata (v. fig. 5). Ancora
una volta è estremamente palese (v. fig. 6) che i grossi cristalli, in se­
guito a dissoluzione, hanno dato origine ad individui piccoli a forma di
bacchettine fini, per lo più disposte circa normalmente aU 'allungamento
degli elementi, di cui sono ospiti, per cui si forma un caratteristico re­
ticolato. In altri casi, la ricristal1izzazione Hon ha avuto alcun ordina­
mento ed i cristallini SOllO disposti caoticamente, a volte con andamento
vorticoso, spiralato. E' notevole la presenza di pIaghe, già campi di
dissoluzione maggiore che in altri, specialmente di allineamenti colon­
nari, evidenti nelle sezioni normali al piano di sedimentazione, ·dove si
alternano cordoni di individui grandi non disciolti, con altri, che hanllO
subito ricristallizzazioni più o meno profonde, con altri, ancora, di di·
mensioni medie, per nulla ricristallizzate. Per la determinazione degli
indici di rifrazione ho proceduto nel modo consueto. I valori medi otte­
nuti 8Ono:

Cl 1,520
P 1,523
"'/ 1,533

L'estinzione ondulata, III maggiore o minore intensità, costituisce
un carattere peculiare e dominante. Per potere dare un 'idea dell 'estrema
variabilità di posizione di a, p e "'/ dell 'indicatrice ottica presento il d.·
lO, che mostra le successive P9sizioni dei detti assi in 6 grossi cristalli,

. numerati dall '1 al 6, osservati in campi microscopici diversi. L'angolo

Z-;: è uguale a 52,5" e 2 V+ è risultato compreso fra ~8 e 59".
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La calcite si preseuta sotto forma di cristalli disposti in cordoui o­
a pIaghe, con margini netti.

Altri minerali accessori sono il quarzo, l'ematite, rossa, anche ta­
biliare, con contorni nitidi, pochissimi idrQssidi di ferro e, pure scarsis­
simi, minerali argillosi.

. Microscopicamente la varietà giallo-rosata presenta i cristalli di
gesso soleati da strie parallele al piano di sedimclltazione, costituite da

" ---

~''''\h,
\;j::.;

'0'

"•••."-" .'.
'--~~

,--

",.
d. 10 - Pieve di Geseo • Gesso !l1Icearoide - Varietà
bianco-lattea. Sezione tagliata quasi normalmente
al piano di sedimentazione - Sueee&!ive posizioni
di a, fJ e l' in 6 groa.si eristlÙli, numerati dall'I
fil 6, osservati in campi microscopici diversi.

idrossidi di ferro, abbondanti, cordoni, del resto, evidenti anche ad oc­
chio Iludo. Ancora una volta, con le solite modalità, ho determinato per­
il gesso gli indici di rifrazione, i cui valori medi sono dati da:

a 1,522
{J 1,525
y 1,535

L'angolo Z y ò uguale a 53° e 2 V+ è uguale a 59°.
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Pure frequenti sono i minerali argilwsi, mentre è scarsa la calcite
sotto forIDa di cristalli disposti a pIaghe, piuttostQ pigmentata dalle
impurità di idrossidi ferTO. Un poco più abbondante è il quarzo. Qual­
che cristallo di biotite con il tipico pleocroismo.

La varietà .. yeualellQ:t, al microscopio, mostra grossi cristalli di
(fesso, con le estremità acuminate, fortemente el'O$e, in modo da assu­
mere l'aspetto di losanghe, avvolti a mo' di guaina da fini granulazioni
di ossidi ed idrossidi di ferro e da minuscoli cristallini di minerali ar­
gillosi e di gesso. D'altro canto, anche llell 'interno dei grossi individui,_
vi sono le suddette impurità.

~che la calcite si presenta in noduli a forma di occhi. Qualche 6e­

ricca lamina di t1luscovite.

Con gli aeeorgimenti e le modalità, precedentemente descritte, ho
analizzato (in doppio per tutte le parti e, per le determinazioni più de­
licate, anche in triplo) tutte e tre le varietà già illustrate. Dei vari os­
sidi riporto le percentuali, rappresentanti la media dei valori, ottenuti
nelle singole analisi chimiche, in colonne parallele, onde dalla visione
generale ricavarne le caratteristiche dominanti e le differenze più sa­
lienti.

.... rl ••• bl.nu 1.110' ....r••0.. gl,'I"I" ....... g....l•• lo •

% % %
Si02 1,44 4,87 1,79

Fe20,l 0,14 4,13 0,50

Al20 s 0,32 1,08 2,33

MnO 0,25 0,12 0,10

e.o 32,28 28,13 31,55

"gO 0,46 0,51 0,40

SO, 44,46 40,77 43,39

H,O- 0,10 0,10 0,15

H,O+ 19,57 20,02 17,63

eo, 0,70 tracce " 1,99

99,72 99,73 99,83

La percentuale di Siù2, quasi uguale nella varietà bianco·lattea e­
nel "C gessatcUO _, è più che raddoppiata nella rosa giallastra, dove rag­
giunge il 4,87%. In quest'ultima, llaturalmente, si ba anche il massimo
in FC20,l (4,13%), cbe nelle altre due presenta valori quasi traseurabili.
Nella varietà c gessatello _ c'è il massimo in A120 S' legàto prevalente-
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.mente ai minerali argillosi, con il 2,33%. Prive di significato sono le
percentuali di MnO (valore medio circa 0,16%) come quelle di :MgO

(valore medio 0,46%); meritano, invece, attenzione quelle di CO2•

Mentre nella varietà rosa gi~llastra si riscontrano solo delle tracce, che
·convalidano l'analisi microscopica, nella bianco-lattea la percentuale di
0,70 corrisponde ad un valore di CaCOa dci 1,5670 e nel c gessatello.
}'1,99% porta ad un ammontare di calcite del 4,52%. Dalle rispettive
percentuali di SOli SODO risalita a quelle del gesso, che è risultato essere
'presente nella varietA bianco-lattea con il Rl8&'imo, raggiunto nei tre

'"
d. 11 • Pieve di GetI30 - Ge&IO IIllt­
earoide • VarietA bianco·lattea ­
Scz.ione tagliata qUali parallela­
mente al piano di &edimentatione
• Criatalli di diJnenaioni medie.
400 00. di ~: 0% • 1'ì'o . 2% •
5% - 10% - 20'% • ao.,.

o

."
d. le - id. e. B. 400 f3 di geMO:

0% - 1% - 2% - 4% . 10% ­
20% - 30%.

tipi, e preeisamente con in 95,60ro, in quella rosea giallastra con il va·
lore minimo dell'S7,67% ed, infine, nel c gessatello ~ con l'ammontare
medio del 93,30ro.

I diagrammi strutturali fUrono tratti dalle osservazioni e determi­
nazioni delle posizioni di a, fJ e ì', compinte su 400 cristalli di gesso
(sempre di dimensioni medie), della varietà saeearoide bianca apparte.
nenti a tre sezioni tagliate normali l'una rispetto all'altra e, precisa.
mente, ad una parallela al piano di sedimentazione ed alle due normali
.a quest'ultimo e, contemporaneamente, perpendicolari fra di loro.
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TI d. 11 presenta, nel piano di sedimentazione, gli assi a occupanti
una abbastanza costretta area alla cinconferenza del cerchio con una
zona di addensamento massimo maggiore del 30%. In d. 12, normali al
piano di sedimentazione, giacciono, piuttosto raccolti, i {J, la cui area di
massima densità (superiore al 30%) si trova quasi al centro del dia­
gramma. Un motivo, simile a quello presentato dagli a, riappare in d.
13 (ancora la sezione è tagliata quasi parallelamente al piano di sedi·

.,
d. l' . id. e.•. 400 ]I ili gesso:
0% • 1% - 2% - 4% • 10% .
15% - 200/" . 25%.

...
d. 14 . Pieve di Ge880 - Gcsso
IIRcearoide . Varietl bianco-lat­
tea - 8eaioDe tagliala qualli nor·
malmente al piano di sedimenta­
DODe - Cristalli di dimensioni

medie.
400 (.I; di gea:so: 00/'" - 1% . 2%
4% - 6% • 70/,,_

mentazione), dove stanno disposti i ì' con ana di massima fittezza mag­
giore del 25%.

I diagrammi 14, 15 e 16 si riferiscono a una sezione tagliata pres­
sochè normale al piano di sedimentaziolle. TI d. 14 considera gli a, di­
sposti regolarmente entro una frastagliata cintura ed auehe in due ab­
bastanza vaste aree centrali. Ma, mentre in queste ultime la massima
densità, racchiusa in limitatissima zona, è maggiore solo al 2%, il più
forte addensamento anulare (superiore al 7%) è dato da una piccola

area nou lungi da un'estremità della fuoruscita di s.
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Molto più unUonue la cintura del d. 15, interrotta per un brevis­
'SUno trascurabile arco. I il, notevolmente sparpagliati, in essa mostrano
la piccola ZOlla con massima densità (superiore all'870), mentre al
centro del diagramma il massimo (superiore al 7%) è circoscritto entro
ì.ln 'area più vasta.

n d. 16 è caratteriuato da una cintura stretta, frastagliatissima e
ripetutamente interrotta, con trascurabili zone di massimj dei i' (supe­
riori al 4%), e da una vasta area centrale con nucleo d.iseretamente S"i­
]uppato a densità maggiore del 20%.

Seguono i tre diagrammi (17, 18, 19) perpendicolari ai precedenti,

••
d. 15 - id. c. I. 400 ti di gesso:
O,." . 1% • 2% - 4% • 6% - 7%
·8%.

."
à. 16 • id. e. I. y di geeso: Oo/c
• 1% - 2% - 40/0 - 6% . 7% •
10% - US% - 20%.

:sempre nonnali al piano di sedimeutazione. 11 d. 17 mostra gli assi a
disposti, soprattutto, in un 'area centrale, quasi rettangolare, con due
nuclei a fittezza massima (superiore al 30%), raechiusi entro eurve di
densità a forma di lemniscate. Tr8!tCurac.;li le piccole concentrazioni
intorno alla circonieren7.8. Gli assi {J, nel d. 18, si trovano lungo la cir­
,conferenza, non eccessivamente sparpagliati, con un 'area di massima
densità (superiore al 20%) non lungi da uno dei punti di fnoruseita
di 8. Gli assi i' mostrano nel d. 19 la tendenza a formare una cintura.
interrotta ripetutamente e per lunghi tratti. L'area a massima densità
(superiore al 20%) appartiene a tale zona. AI centro del diagramma si.

:ha un'area con fittezza massima appena superiore al 4%.
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Dali 'osservazione dei 9 diagrammi,
.caratteristica del forte sparpagliamento

'"

ancora una volta, si rileva l'a
degli a, fJ e y dell 'indicatrice

.'.
4. 17 - Pieve di Gesso _ Gell80
8aeearoide - Varietà bianco-lat.
tea - Sezione tagliata- quasi nor­
malmente al piano di sedimenta­
.rione e normalmente alla prece­
dente, da cui furono tratti i dia­
grammi 14, 15 e 16. Cristalli di
dimensioni medie.
400 a. di gesso: 0% . 1% - 2%
- 4% - 7% • 10% - 15% - 20% _
25% - 30%_

à. 18 . id. e. 8. 400 P di gell8O:
0% - 1% • 2% _ 4% . 7% • 10%
·15% - 20%.

".
d. 19 - id: e. s. 400 y di gesso:
0% . 1% - 2% - 4% - 1% - 10%
- 15% - 20%.
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pttica ed, inoltre, l'inclinazione, più o meno manifesta, degli assi a e ì' a.
disporsi preferibilmente nel piano di sedimentazione, mentre i {3 hanno
la tendenza a collocarsi generalmente normali al suddetto piano.

.3 - Confronti e conclusioni.

Durante le varie parti dei due lavori sui gessi saccaroidi deU 'alli­
neamento SassateUo - Gesso - Pieve di Gesso furono fatti via via i con­
fronti.

Perciò che concerne i 6 tipi, esaminati a fondo, e, quindi, sia le
analisi chimiche che le microscopiche relative, si può dire che le diffe­
renze stanno unicamente neUe diverse quantità di COz, quasi assente
nella varietà rosea giallastra di Pieve di Gesso e raggiungente il suo
massimo (6,62%) in quella giallo-rosata della località Gesso, seguita im.
mediatamente dalla sua varietà bianca. Continuando la scala decre­
scente dei valori di CO2, a grande intervallo, si trovano il 4:: gessatello ..
di Pieve di Gesso ed il gesso bianco-latteo di SassateUo con percentuali
vicine al 2%. Ne conseguono le diverse percentuali di gesso, sempre do­
minante, con colorazione più o meno tendente al rosa a seconda delle in­
clusioni di ossidi e di idrossidi di fcrro. La percentuale di MilO, mas­
sima nella 'varietà giallo-rosata delia località Gesso con )'1,71%, scende
a 0,83% nella varietà bianca di Sassatel10 per arrivare a valori circa
costanti, che oscillano sul 0,17-0,1870.

Le associazioni mineralogiche di tutte le varietà delle tre località.
studiate sono sempre le stesse; gesso, calcite, quarzo, minerali argillosi,
talora clorite, biotite e .muscovite, oltre agli ossidi ed idrossidi di ferro.

Confrontando tra loro i 9 diagrammi, relativi ai cristalli di dimen­
sioni medie di Sassatello, con i 9 (diagrammi dall'n al 19), rilerentisi
agli individui delia medesima grandezza di Pieve di Gesso, si nota una
forte assomiglianza, avendosi quasi unicamente una piccola variazione
di un motivo unico circa l'andamento dei contorni delle aree. La dispo­
sizione preferenziale degli assi a e y nel piano di sedimentazione e del­
l'asse p normale al suddetto, forse leggermente più marcata in tutti i
9 diagrammi del gesso biauco saccaroide di Sassatello, è evidentissima.
se pure meno palese a causa del costante andamento sparso dell 'orienta­
zioue dei singoli tre assi deli 'jndieatl'iee ottica, per cni è generale un 'in­
clinazione dei medesimi a formare cinture. E questa conclusione è con·
sona. all 'altra, che trassi nel mio lavoro precedente, in seguito allo studio
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-dell 'orientazione degli assi a, fJ e i' nei gessi della località Gesso. Un
-confronto tra i 9 diagrammi, riportati in quel laYoro, (e precisamentç
fra i diagrammi 1 e 9, riferiti a cristalli di dimensioni medie) e tra
questi ed i 18 del presente studio mi sembra essere la prova più pro­
bante della validità della regola, trovata per i gessi dcII 'intero allinea­
mento Sassatel10 - Gesso - Pieve di Gesso.
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I

Fig. 2 - Baaaatello.Geuo aacaroide-Varietà rosata·Besì.ontl tagliata quasi
normalmente al piano di aedimeutuiontl _ Mierofotografia moetra.Dte un­
fitto aggregato, COlItitu.ito da erùtaJ.lini eorli, a forma. di butoneini piO.
o meno contorti, dispo6ti quui perpendicolarmente alla. direzione di allun­

gamento del gro!lllO erilltal10 primitivo. Nieola ineroeiati -190 ingnndimentL

Fig. il - Sassatello • Gesso saeea.roide - Varietà lOlIRta. - Sez;ione tagliata
quasi parallelamente al piano di eedimentlUion6 • 0rista.l.li1li. di gceeo di­
sposti pa.ra1Ie1&mente all& diroz;ione di &taldatura del crietallo originario.

Nicole incrociati - 190 ingrandimenti.

Fig. 4 - Sallllatello - GeMO ea.eearoide • Varietà bianea. • Benone tagliata

quui perpendicolarmente al piano di eedimenta&ione • Struttura orientata •
Nicola incrociati - ]90 ingrandimenti.

Fig. 5 - Pieve di Geuo _ Geuo aaeearoide . Varie,t,1 biaDa - Sezione ta­
gliata quasi parallelamente al piano di eedimentarione - Struttura orien­

tata. Nicola incrociati - 190 ingnndimenti.

Fig. 6 - Pieve di Geao . Varieti. bianu - Betione tagliata quui paralle­
lamente al piano di eedimeutuione • Cri3tallini di a:-o a forma di bae-­

ehettine, di8pOlll.i ci.n:a perpendicolarmente all 'allungamento dei groai
cristalli, che li banno originati ti di cui ora IIOno ospiti. - Nicola ineroeiati -

190 iDgrlllldimenti.
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